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DISPACCI DBJiLA NOTTS 
; (Àgmxia Stefani) , 
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LONDRA, 20.— Mic/n«,,che fu no-
tninato, deputato di Tipparary ò grava: 

{^principe ,di Galles, partirà per le 
indie ntila stagione invertiate. •. 

t]|NNA, ,20., ' -- La. Camera, elesse 
ierStìVa i membri della delegazione.. 

PtóaOBURGO, 20.,-- Lo Czar par-
lira aila metà di maggio per la Ger' 
mauia per prenî ery^ i bagni : yiait^r^ 
in,^ut:p |̂̂ ,|tccas,ione la Oofite e l'impa­
rato; e Idìtìsrlìno, , , •',, . ... 

Qui si,pone in djibbio la notizia dei 
giòri\àir,relativa aì.cpnvpgno dei tife 
imperatori, ma un Conveisno araic|ie,-,̂  
vole dello ' Czar cpjl*imperatore d'AUv-
striji non è .imposBJlJiìe.,, , , 

tempi nostri stanno ul cfl; sopra di tutte: 
1* credenze» che la sola scienza lia un 
vero diritto a imporre ili'uoitìo e'agli 
siati l'inesorabile sua logica. La m«g 
gior parie dei caaipioni più fanàtici dì 

Itbttij partiti rivestiti d'una fosforescenza 
religiosa appartiene ai;p>ù increduli, e 
se, cosi strenuamente combaltono per 
un principio relìgioio, lo fanno p*.r vin-

- cere con esso hella iofcta politica, 
' N 

^̂  t Non erediiite cbe ,ciò valga soltanto 

' I 

r.'r 
' !:'r3ti%Tf-™fQrft«W«ffl»*'raa 

' J - ^ DJAf^O POLITIGO" 

: : a ; ^ ^ C l B R M À n t ) [ A '[•''• ' " 

||te|itre accora si st» disputando se 
il jgov,erno;,,tede3cp, abbia indirizzato al­
l'Italia ^ unar nota: cirea ila legge dtlle 
guarentigie, o se si facesse soltanto uno 
Bcamliio di parole e di idee fra Keadel 
e i^ ministro italiano i degli esteri, ve­
diamo in quale, stato si trovi la qué-
Stiope, religiosa, in.Germania. . ,-

% :Uqft̂ - corrispondenza^beHìnese-'él-
y opinione togliamo quadtoasegue: 

<,La :queatÌ9n«-:;ecclesiasticR;;mìnac' 
eia di diventare una seconda torre di 
Babele. Cbi ypigej^l; limone*; verso il 
protestantesimo, chi verso il neO catto-
iicisDQo dei vecchi cattolici, chi veràb 
l'ignoto, d' una- confusione'! universale. 
Nessuno osa di dir francamente che i 

n^l 

per i oaitoltcìj bidoguerèbb» aver dimeu 
beatogli ultimi venticinque anni del più, 
nebuloso ed iniOlkerauie proieslahiiiiitio 
per poter suppóiTe che tutto quei' mi­
sticismo puntano così scévro d'ogni 
poesia sia sparito davanti ai potente 
soffio del risorgimento nazionale. Il óbn-
ttrasto vivace fr̂  gli attacchi ' risoluti 
• deli oaUolicismo; moribondo ;e'd ' il pròle 
stantesimo dagii ètici languori ha sotto-̂  
cato momentaneamente le prodezze non 
mend^illiberali di quest'ultimo.^Ma bit 
date che à'ppenìla-vittòria sai^'rimasta 
ai liberali d'oggi, il veccbiq prolestan 
tealmo ai metterà al posto dei neri, se 

'mai sì dovesse .riuscire ad ahniehtiicli,! 
li jentiniento nazionale, i'ombra, delia 
recente 'glM '̂.cpprono,-a|ja#a:-,C-PÌ^i^ ., 
suonanzé concordi le discrcpanzo' c6i 
prima dividevano le r»zze e gli uomini 
e che ,ogg'i non si palesano spiccata­
mente perchè nuòvamente si trovano di 
faccia ad un Icoraune nemiéb. al, Vati-
cano. Ma rimpetto al Vaticano mostra­
rono forse adèsso tutti gli uoitî inì lìbe 
rall, i quali ctjmbationo i'oiiramontaoi-
smd nei Parlamenti e nella stampa, 
:queirunità slessa nel concetto ^ho l'a-
Versario loro adopera a loro dannpTÀ 
che prò nascondere il vero ai proprio 

sparlilo? In Prussia, in Germania si com 

rJE3::g:^:-'z:miE!jj ilSSF703^XZ?^V^3Z :gCT.T f j - M * 

biitte il cIero,^^fln qui ì liberali tutti 
sono d'accordo,' ma ancora un (ìasso 
più'innanzi e lutti si guardano in faccia 
& si domandafio a vicenda: dove atìdia-
'mo? Ed ognuno risponderà in diverso 
modo. Tuui sapranno allora d' aver a 
doperaio la quisiione religiosa per un 
(Ina-ppUico e la.discordia comincerà. 

I Si crea ip,8tato,ciy)lp, il matrimonio 
, senza prlete, ,si,^es^luìscoaadairimpi.pgQ 
;5pubbà.co j maesiri i quali qsano di" li; 
mIlare, lo sposalizio all'atto j prescritto 
'dal|^legge. Lo siebso n^inistro Falk «on 
esita di, dichiarane immorale, un maest.ro 
di scuola che non compisse alia ceìe^ 
brazione rehgiusa, e, non'coniento eli 
tante,,etiòrmezze, promette alla Camera 
dei deputali di far rimuovere dail'im-
piegu chiunque osasse di sottrarsi alla 
'benedizione nuziale, E la Gabil^Vtace 1 
L'on. Bunghi si .confortiiviL ministro 
Falle ha pareggiato la partita di biasi­
mo per la sua iroppajte^ere^za,,verso 
la Chiesa. Nessun ministro osereljbe di, 
dir tanto a Monteciiorio.. 

«!t'a.lt̂ Ojg;iQfflp^vi scrissi del divieto 
neli'armaia; oggi 1,* intolleranza rientra 
nella scuoia per .la tìnesira, dopo tes­
serile; s^ta. càcci/i|â ^̂  .. 

« La Camera si ò occupala mercoledì 
dell'ordii^e deÌ,gjorn9 Pi:v,W^9 dail'on. 
Petri intorno: alla: sistemazióne : dei -di-; 
ritti .di proprietà clie ̂ ..vecchi cattolici, 
vantano sopra i ben, d'ella" Cliìesa ro­
ma m*. La discussione assunse un carat-
•tere solenne. Piuttosto che ad Un' As­
soni bieŝ p̂t̂  litica,; mi; ; parve,'d' assistere 
ad una delle famose Biete deL cinque­
cento, in cui ai diicuievano le nqv.ellB 
tesi deìla, riforma. Me m vqnni via coi-
r intimo, conviqcimento ; dì, av^r villo 
prendere una fdsa strada ^a una grande 

M > ' 

tiazione. Tulli i giornali liberali applau­
dono al contegno del governo, dei, aa 
zionali libérali e dei progrésiisii; ciii 
sa cha^Jl, tempo'dia lord ragióne. A me, 
spettatore ed uditore spassionalo, quella 
discussione, ha iapiratp , una profonda 
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disi iusione sùll' avvenire' della • liberti 
^religiosa in Germania. D'un,quesilo.sem,* 
phcìssimo di diritto civìl̂ V^s'6 ?̂ òlutò 
ore'>re un pretesto per, fa^e ,unà p9ai-

..ziohe àd/uhà novella rtìligìonè t 
« La Camera prussiana ha ilagionato 

colla passióne,'coi riseniimenlo, ò non 
a ih'énte fredda ed aciita, come si spetta 
ad un'Assemblea legislativa, tutti i par-

Ecco Talenco deijdeputati che pî éie'ro 
parte, nella ped|ita deUa Ga,m0;dei Ì7 
alla votazione per appello tiominàjlefuC 
primo articolo dql pr'ogettp, 'di'legge 
per l'aumento àella tassSf di registrjo 
dovuta _p (̂ìe;,mutaz]pn^ immobiliap a tî ^̂  
toio oneroso: ' ' -',. '/, ' 

; j, y ._, Risposero 
jVlatTJ, AliiMaqe^rani,, Antonibon, :A-

rese, Achille, Auritì. / , 
Baccelli Augusto, Barrap'^Barsanti^ 

iBartolucci.Gpdoiini, Bertani, Berti Dp-
,... . . ^ „ . . ,. , V . . ^ , . ; ? e | » ; J e r a tu^virò,'ifìQrtoìiVtal6^ 
ut i l i sono subissati net ^rbme d'una^Bett^^.Biaflc^^db.Bi*^^^^ Bidi, Banfa-^ 
sconfinata irritazione di partilo. Le coti- .dmi, Bonghi, P9n,YÌc|pi,Bprrome,o.Brecla,-: 

, ri«nln7,nnA H. ant. Bretli, Briganti-Bellim, Broglio, Bucchi«pj«ift 
jGû tav.ff,; B,ucch| Tommaso. „ . . • o 
i ] Cagnaia, Ĝ nap̂ ê io, (Cantalftm.essa, Câ  ì 
ruui,,Casali?!, Ga^tagpola,Stefano, Cav :̂ 
s*eWv:C ŷalleM<i, C^drelli, Ceruti, ; Chi,vj 

,!«3Sl,'a?,iP'A*^d f̂eH,Coarj)nohi, Gorbetlayp. 
:Corremi,,pqgii5^,i , . , , ,r ^ u' , 
l Dalla,Rosa,De,Amezaga, De.Crecchio^. 
De Dominicis, De Bonnpi, pegli Aieà̂  
8apdri,.De Luca Giuseppe, Da.Martindi 
.De Pazzii, Î e Saint Bon,< Di Castagneta, 
Dì CoUobiano, Dina, Dì Uevel, Di HÙdìnì, 
Di Sambuy, Di Sa^Jarzanó, Donalo. ': 
r Faina, Fano, Fazzari, Finocchi, Fihziì 

'Sliorentfeo,. ^flatjiapi,,; Blossombronl 
Êra.RZÌ, Ffaspir^i, F , M , j 

seguenze dell'odierna risoluzione di sol; 
toporre iaxropostà Pe|rì^ accettata an-
chd' dal̂  ministeroV alia Commissione giâ  
nominata per il progjitto di le^^e.^sui 
beni ecclesiastici, saranno assai più eiravi 
per li futuro sviluppo religioso della 
Germania, ^ì c|Uanto forse ora si cr«dé 

" CoiÉTài«Mo'"8PACiNi;oi.o 
'Abbiamo uh dispaccì'ò da Madrid se-

cogdp |l 3uale,^l governo di Rê Alfonsp,, 
li dichiarò complètamente estraneo aliai 
pubblicazione dei documenti riguardanU 
C a » a " ^ ' " • ' • ' • ' ' • •• 

Siccome a quest'ora si sa che \ Cur-' 
, hslì resPihgonb ll^^P^òsle dél^H&hió 
genertìC ¥ cliVlfflè che a ^ « M ab'̂ ; 

jbiano voluto aspettare qua! ^ff l̂tò, pV̂  
durebbsro quelle proposte, per, accet; 
celiarne, secondo il, caso, i. benefizn, q 
respingerne la responsabilità. 

Se perciò u dispaccio accennato cor-
risponde alle vere intenzioni di Ma 
drici, tutti' ì passibili'Cabrerà'non óltre-

' passano''i'hmiti della'W lui peî soflàle 
mìiiàtiva. --y-' --^ '- '•'"' ' 

\i'i •. t 

Di 
i ^ f d 

àppEimì 
i " ^ 

83) 
• ? - " 

Lf 

'1^ ^ \ - 1^-

I * 

BOMANZO DI UN COSPIRATORE 
MEDORO SAVINIV 

I 

Proprietà letteraria 

^ 

QuWff parole dovettero certamente 
produrra una ariate impressione sUll'a 
nimo di Arnaldo, imperciocché sarèbb'e 
stato facile, scorgere un improvvisa tìàp 
lor4 siili SUO, Vpllò ,6 uri sospiro affan-
Bô sò cijie. gU j|^9;v^;^(fkprflfqp^o 4a|ì 

' - ' • • • ' * ^ t ó - ' ' - * - J i , ^ ' ' ••••• - • • • . • " • ' ' • ' ' • '••' •'•'•' 

,̂ ^Non siamo,gèijtilupmini'^inaRosei 
Andrea, dopo alcuniuistahti diiìiiien;-

nello 8treitó"«ehao>'dlÌÌl^àrólà '-̂  
a 

aachi : ! può dire ' cì '̂̂ 'che saFeihd ' ÙW] 
£a?hG ?J.U fMftî niiJlffCdtópreridi; Aticl'r* ,̂' 

ma 
gitano 
tu-ìVdri setche'un cièco'sirUtiiBnliJ.tielle 
mani dì un uom.o' derquale veneri la' 
auducia, il coraggio:iina li yenae mai 
fa.ito^̂ hiedjQre a te medesimo q\iale aia 
la mission̂ e di quest'uomoi al quale tu 
tibbidlàci biecamente?... Non ti sei mai 
domandato' ae per :'4Vvéntu^a ' tu, non 
fossi" strumento/ad'"'impij^sa ben, più 
grande e magnanima' di quello cheìnon 
sia codegtai guerra di o^hi gibrriò, di 

I 

ogni nottéi'di' ògrii ora' chW noi ihdvià-; 
mo''àf sat'éliiti'ai'^uh'gòVertìS'iriìametd: 
oppre^sors, 'ad : una casta a«rl2a cuore, 

' f̂iî lî re/cftSÌ̂  parUvi^fer quanto élii 
sembrasse .p|,rJgglo^QA^aî .y,eijturarsi in 
simili dìicor^\;^nj ùù^'ta|;.uènip, Arnal­
do non P9j.§̂ cajpfii\r9 l',̂ n,l(U ì̂j»3mo che 
quasi lo sping!̂ y.!t-,à Uveiar,e,vll suo se-
«'•R^P'iJ&J^na -fortuqa, Anclreâ  non 
« Ì̂*u.9.̂ f̂ !;vatpp-̂ 9 piuttĵ stochò: ìal • di 
scorÈó dell' amifip^egli faceva attenzióne 
aìlo.8tdrraégèTare;)der>foppi1'''-'^i:'' '"• ' 

-3 Sono ,unàbèl p^izo—-^rh'ormórò 
Andrea, torcendosi'i-baffi col gestò'̂  fa'-
vorito; del capitano^ Sandracca; 

-TTi Sono un bel pazzo Va voler'sedò 
lere questo^ macigno. Bisogna' pren 
derlo com' è, e contentarsi di lanciarlo 
coma uBa'-catapulta'quandò il grande 
movimento dell'azione sarà giunto.'Per 
ora siamo uguali: briganti, banditi, e 
nulla piùi- Laparte che rappresentiamo 
.latriate, orribile, dolorosa: vedremo là-
flne. Cbi sa quale aureola ci attende)... 
E se fosse il palco dell'infamia'?;.: Là 
mannaia?... Eh via!... non si direbbe 
ch« ho paura?... ' , 

'•• Andrea interuppe opportunamente .il 
sblildtitììcì doloroso, di Arriaido, imperi 
ciocché chi sa mai fin doyo egli ,»â el)-
he arrivato abbandonandosi alle sue 
cupe fantasticherie. ,. ': 

— Ho capito tutto ^ disse Andrea 
— e ormai so quello che mi resta a fare; 

«^?nT 
• ^ T ^ 

— •Hai capito tutto.?... ^ 
. -^ Cei'lamenjeJ-- continuò Andrea cofl 

voce arroganteV^^ ptóendi essere tu 

fia!lf^»|P.Ì^B0Ìa A,ntiporî Geiiala, Gerra, 
GiacomelÌiiGiuaappe,̂ ,GÌgliuccl, IJGiudici, ;,1 
*T^Wr OujU,;V %ar|ni,, ^Guerrieri Gon- i 
zaga,^puérrfrii.^uifiqipì|.i, , , ..il ; ., 
^ li^nza, Giov.annî ,.̂ L?g;nazzì, Le'onii,,,; 

Lioy, Lovatel!i-|ii|,|.H||alti. . , ' ,, . 
, ' %ggi, Mamest»,; Maidini, Mangjilî , 

anieliini, Marchetti, Marengo, Marî ,;> 
arignoli, Marietti, Martelli-BoìogniriL 

solo' a éòmprendéref!; Il capitano Ai-
frétio non vuole che la sisirra^'lia lo 
sorprenda ed io rispondo che nessunp 
oserà avvicinarsi alla .Pineta finché if 
.capitano non mi gridi: lascia entrare. 
Non' è fùrse questo' chamtendì d r.e;t -v 

" • S ' f W"3«e,-^p,nqmll9,;,^,m9^^A 
il .c^pitat̂ i?, olia, PRÒ', f̂̂ rmirfi .^uc^sfl; 
guar)piali.;ji'i' L H 1 i .̂ 

Tanto meglio. Vedo proprio che 
ti avevo^mni giudicato.̂  '••"'"• ' ' ( ( 

\ -Mi'tórèdéVi (ftìfìque lirî fziiibljk?;;.̂ ^ 

J'VìBl 

m 

più adatto alle imprese arrischiate"àn 
zichè a saper condurre una fazione cop 
prudenza e circospezione. 

—^^ta , mi vedrai all'opera. Ma dO'. 
.ve .andiamo?... 

— Io ritorno a Ravenna. |i mio'posto 
è̂ là. In quanto a te, sei lìbero, di pren­
dere le disposizioni che crederai pi^ 
opportune, 

'•-i Tahib meglio. Allora ti lascio e 
vivi tranquillo. ' ''' ' ' '' 

— E questa nott'ì?,.. 
"-r^yi seguirò come la vòstra onihra 

e icclrtu pure' il capitiino che può ce­
lebrare tranquillamente'i suoi misteri 
nel folto della Pineta*.Mii,> . 

Ciò detto Andrea salutò il compagno 
e sì diede a correre por una stradicciuoìa 

later^Wlàsciàndò Arnaldo maravigliato;^ 
; Àfiorcbè lo ebbe pèrduto di Vìiìal' 

Arriaido'Scoisè^ìrca^o cbn'airia-frà il̂  
malcontento ed il soddiìfatto. • ' 

.-̂  Che cosa mS inteso''dire,' Aiicirea, 
parlando *di misteri?.;. -^ ;̂ ensò Arnaldo 
riprendendo a-passo acceller'ato IJi'Via 
dî RaVèrinai -'Ndri'duhilÒ della'sua' 
laaltà • dèi imo coraggio':- tenio'il suo 
zelo. BBsta;*ad ogni modo Alfredo tìoh 
muòV'erà un^aàsò'seàza chetòtì'on gli 
sia ai flh*hcò.' Quatitó bétìe m'haiino fallò' 
l̂ ^̂ ù̂e pàrolói:.'. ObjL'iviaiw.-'éoifìé;tl 
àmòlV.f TEppui-0 crédevo ad un ti'àdJ' 
montoL» . ^ • , , : , ; , | 
• Chi larà dunque la''donna Me ha po­

tuto far palpitare il cuor^ di Alfretio?:.. 
' MÈiWóradótìo*Arnaìdo"^enlravàinRa' 
yenna, , . , 

li sole era già' alto Bull'orizzonte e 
le vie dell'antica'̂  éitlà l'erano percorse 
da operai che' re'óavansi ai' lavoro,' da 
paesani'-che giungevano ;dal:ò'èiitad(^^ 
coH^ prdvvisiei 'di legumi a dì frutta. 

Nessuno fece attenzione al ĵ ìovarie 
Arnaldo" il quaìà' atti-averaandò' un de­
dalo di sti'àdicciuòlectìe éii/«rs"ò'b'en 
riotè, giùnse'in teve'dina'nii ad-una 
casuccia 'di' m'òd'està' apparien'zà. 

"'Picchiò sommessamente. ' 
:, ̂  Chi è là?... — disse una voce soave 
di donna. ' • - * 

•-Sono io, Livia -^ rispose Arnaldo; 
-t apri. 

Un istante dopo la porta si aperse e 

r̂ 

". j 

JL?;ftM03|i,,dinia,nzi|ad una vézzoaaV 
:gjoyin,eUa qhe)o^ccol8e,oao;un,»pEri8b' 
' a p e l l U O S O . ,"••,: • , . ; : : ..,/:, . ; , , > 

• : 7-iTu^iii;Ai^aIdo,.;i • ." . -.--^i. 
; — Io stesso : fprsecbè; k mia presenza i 

;'VÌ^tuq|)al..,.^,;.=^,.;',- -; . ,,-:, ..... 
' •trrCattiyqt.f^perchè noia mimici (».; 
come le,,a|lre volte? f(on; sonò sempre ' 
la j u | l^via;,M>tua[ipiccola Livia? ; \a 
. Arnaldo ai sentiva una gran yplontà 

di .ten^pq il, brpncio slip bella fanciulla; 
ma per quanto cercasse,^motivo per>; 
coonestare la sua serietà non gli, riUf 
sciva proprjq di.tróyarne nemmeno uno; 
Gaìiì d^ngu^ ohe:cfl/;a uh feel paZzo;« 
abbandonandp^Vflllo slancio] dèli? aÉetto, 

^che ardenti^simo provava per. la Livia, 
le prese le mani ns gliple coperse dì bacL 

' — Alla buon'ora — gridò Livia — era 
' tempp chq mi .cppsolaa î con * una cft» 
Viuzza;,nón.sì'sarebbe: detln ayer tu dK 
menticato ^he ci>ia^o giyi^ta ,/ed? di 

: Livia guardò: Arn^ildo.comnra^pv 
-e;»^è ppi^ ô pfYâ  P l^ i f^a ì ' eg l i dp/ : 
Ve»?e, Rarìaf,e iiji.,la,l.modo e.i afsnily|v,̂  
dolórps|im.5n,te il rimproycita che -r̂ <?r,:. 
chiudevaSi in^quelle parole: -^ lo rantf ^ 
menti dunque!,., '- GU ocelli,le si, .em ,̂ 
piropo^ di lacrime e; per. poco pRP,; prpr, 
ruppe in singhiozzi." ; , , .\ . , 
i Strano mistf̂ rg è l'amore 1 ^ 
ri 
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Marzi, MasCiUìj Massa, Ma8s^^i,ll3uro 
: gònato, Mazza, Mazzogaliî , Melegari, Mea 
8«daglia, Minghelti, Mmich, Mocennl 
Mcnteraerlò, Monti, Morini, Morpurgo, 
Mprra, Murgi». 

Npbiìi. :̂  -
Oggiero. 

. Pallavicino, Papadopoli, Pasini, Pe-
rozzi, Perrone di San Martino, Peruzzi, 
Piccinelli, Piccoli, Piroli,'Pisanelli, Puc 
cioni.. . 

Quartieri* 
. Raeli, Rasponi Cesar», Restelli,- Rey, 
Ricotti,Roberti Edmondo, Rònchei, Ros­
selli, Ruspdli Augusto, Ruspoli Emanuele' 

Sacchetti, Saiis, Salomone, Salvadègo, 
Samsrelli, Scìllitanì, Sebastiani, Sella, 
Serafini, Serena Serpi, Serristorì, Ser 
volini, Sforza-Cesarini, Silvani, Soria, 
Spaventa Bertrando, Spaventa Silvio, 
Sparoni, Suardo. • 
• Tacconi, Tega», tenca, Terzi, Tolomeì, 

Tomnìaii Crudeli, Tonarelli, Tondi, Tor-
reÉ^rri giani. 

foggio, Viaraba, Villa-Pernice, Vii-
lari, Visconti Venosta, Volpi Marini. ; 

Zanella, Zucoaro. 
. Risposero No: ^. 

' Abignente, Alvisi, Amàdei, Angeloni, 
Anton a-Traversi, Arcieri, Arnaud, Ar-
nulfl, Arrigossi, Asproni, Avezzana, 

Baccelli Guido; Basettì, Bernini, Billi, 
Borruso, Bòtta, ' Branca, Bresciamorra, 
Buonomo. . . • 

Càficir C'airolì; Cannella, Garbonelli, 
Carcassi,: Garnazza, Carrelli, Castagnola 
Baìdassare, Catucci, Chiavss^^Giliberti, 
Cocconi, Cocozza» Colésanti, Colombini, 
Colonna di Cesarò, Comin,. Gpnsigliò, 
Cordova, Gnspt. 

Dall'Acqua, De Caro, Del Gitìdict A 
chiné, Del Giudice Giacomo, Della Ròèca, 
Delle Favare Ugo, Del Zio, De MatjZoiiì, 
DeprétiSj'De Renzis, De Riaeis, DeSan 

, ctis, Di Belmònte, Di Biasio, [Di Gaeta, 
Di' Masino, Dì Pisa, Di San Donato, Di 
Salita Elisabetta, Dosseha. 

Englen, Ercole, ' 
Fabrìzi, Farina Mattia, Farini, FaVara, 

Ferrari, Ferrati, Florena, Friscìa, Fusco. 
Garelli, Musili, Géntirietta, Gtiìnosi, 

Giacomelli'Sgelo, Golia, Gravina. 
Impératrice. 

; Lacavà, Lari:̂ àra, La Porta, La t»' 
russa, Lazzard, Leardi,̂  Lengo, Lovito. 
;, Macchi, ;M«ery, Maffei, Malehchini, 
Mancini; Mannetti,! Mantovani, MaròWa-
Petìltii Massfeì.Maurigi, Mazzarella, Maz 
zoni, Merizzi, Merzariq, Miceli, ̂ IMolfino, 
Monzani, Morana, Morelli Salvatóre, Mor-
rene, Moscardini, Musplino. 

«"rgrotio Cambìaào, Nelli, Nervo 
colera, Nunziante. ^̂  ' 

Odescalchi, Oliva. • ' ' 
' m»Pact, Paìascìano, Panatloni, Parisi-

^^arisi , Paternostro Franceseo, Paterno­
stro Paolo, Pepe, Pieranlohf, PizZolante, 
Plebano,Plutinb Agostino' iPolveré, Pori-
ioni, Poschini. ' " J' 

Bega, Rìberì, Roberti Vilic^hzo, ' Ro 
^adeo, Romano, ' Ruggeri. 

Salarli, Salemì Oddo, Sai uzzo di Món 
Urosso, Secco, Seismith-Doda, Simòni, 
Sipio, Sole, Sondati Trìbùrzi, Sorrentino, 
Spanti^ati, Speciale, Spinelli, SproVieri 
S u i Ì 8 . - v 7 v . ;:s .- - -f^m-^. ^'- •. -• 

Taiani, Tamàio, Tiberio, Tòéci, Toriha, 
' Toscanelli. Toscano. 

TJmanai^v 
Vare, Vestarini Cresi, VoUaro. 
Zanardelli, Zanoliai, Zarpnf, Zizzi. 

Si astemeròy. beleuse e FìncàtìJ 

1 
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NOTIZIE ITALIANE 
-nT 

?.ì L .-^ ST­

ROMA, i8 . -^ Ieri mattina la Coni 
missione incaricata di esaminf^re le con 
venziòni ferroviarie ebbe un lungo ed 
loquio coU'onor. ministro delle finanze. 

-" SI è coaiiìuità iê -i la Giunta dei 
progetti di ' légge sugli Istituti d'inse. 
gnariierito seicondàrio classico e suU'in-
sègnamento delle scuole normali gbyer-
native; a'presidènte è stato e!etto'l'o 
norevole B(jrti Domcplco ed 9 segretario 
l'onorevole Gecconì.' 

FIRENZE, 20. - r II | | g | . Bufalini nella' 
notte del 20 marzo ha riposato meglid 
che nelle precedènti, è questa mattina 
irovavosi più sollevato. 

• — Daì)o la interpellanza dell'onore­
vole, Tahàrrini in Senato, e^vli^Timo' 
s t rànlHit te d à f t R c o coriim. Peruzzì 
il ministrò delia Pubblica istruzione or­
dinava |cbe non fosse data esecuzione 
al Decre'Q, col quale sì,Sopprìmeva là 
Regia Fonderia di Firenze* 
- — 2Ì. — Fra gli oggetti che la Cosa 
Reale spedirà a Venezia per la venuta 
di Francesco Giuseppe, si,cit?» il magni 
,floo fornimento^da tavola in argento, 
lavoro di Benvenuto Cellinl. A questo 
fornimento, che faceva già parte del 
tesoro t05c'nno, sì nttrlbuisce il valore 
d*un milione-;di ifre. ! 

— Per deijberazione recentemente 
presa dal Consiglio dirigente la-R. So­
cietà Tosoana di Orticoltura, domenica 
21 corrente » ore 2 pom., nella sala dell^ 
l^ìoni del R. Museo di'flsi'^a e storia 
naturale (via Romana N. 19), graziosa 
mente concessa, avranno principio le 
conferenze orticole che dalla detta So 
cièlà saranno tenute "periodicamente 
nella terza domenica dì ogni mese. 

{Gazz, d'Italia) , 
r.--r»tìUrtKH«*t '*-»«*jii*«irtMh.Mui«E»nBmsr-

NOTIZIE ESTEBE 
( ^ 

h i 

R. decreto 7 tìiarzo, che dà esecuzione 
alla dichiarazione firmata a Roma II • 
marzo 18'3*B e relativa al ricoHOSCimenló, 
per la percezione 3ei diritti marittimi, 
dei metodi di stazzatura, vigenti in Italia 
e in Svezia; ~ 

R. decreto 14 gennaio, che modifica 
in qualche parto il regolamento per la 
compara ad economia dei cavalli per 
l'esercito : 

R. decreW28 febbraio, che sopprime 
la R. fonderia delle statue in bronzo in 
Firenze; • ; 

R. decreto 21 febbraio, che éftSrixza 
la Società di assicurazioni marittime de* 
nominatasi «Compagnia Attiva,» se­
dente in Genova, e ne approva .lo sta 
luto; ' 

R. decreto 21 febbraio, che approva 
il nuovo statuto della Bmca Dgricola 
comriierciale di Carmagnola; 

Disposizioni nel personale del mini 
stero della guerra ed in quello della 
Regia marina, nonché nel personale di­
pendente dal ministero di piibblica ìstru^ 
zione, nel personale giudiziario ed in 
quello dei notai. 

:^ 

i-a~^̂ eT»fc rv»^'«-" 

FRANCIA, 17. - Leggiamo nel Mo 
niteur Universel: 

I Si crédè che la soppressione delle 
elezioni parziali sarà votata dall'Assem­
blea a grande maggioranzjL. Sì , crede 
pure che il governo ; domanderà più 
tardi che una clausola speciale sia in­
serita nella legge elettorale per fissale 
queste elezioni ad epoche determinate 
e molto, lontane, per non esporre troppo 
soventi il parfso ad agitazioni sterili e 
non portare il tiirbamento ntl'corpo e-
iétlorale a proposilo di ogni elezione. » 
: l^^èhats scrivonòV 

< il discorso di Audiffret offre un con­
trapposto, che sarà vivamente notato; 
col programma^ del signor Buffet.,Tanto 
la dichiarazione dal capo di Gabinetto 
era vagra e, poco/conforme al pensiero 
politico che aveva inspirato il vofo del 
25 febbraio, e tanto l'allocuzione concisa 
e degna del nuovo presidente ci sembra 
corrispondere all' aspettativa dell' opi­
nione pubblica uri moménto sconcertata 
dalla dichiarazione ministeriale del 12 
marzo >' 

GERMANIA, 18. - Si ha da Stoccarda: 
' Il Landtag à stato aperto dal ministro 
dell' interno. Il suo discorso d'apertura 
àtnunzia progetti modificanti diverse 
leggi vrurtemberghesi per metterle dì 
accordo con la legislazióne imperiale, 
tra cui quella sul matrimonio civile, le 
monéta, i funzionarli dell'impero, e altre 
leggi coptltuzionali per completare la 
forma della Gostitusìone, come -quella 
sul mini5l,ero dì . Stato in sostituzione 
.del Consìglio segreto,,su la, responsabi­
lità ntjnintentile e sul.diritto, animini^ 
stralìvo. , ,> , . ' , ' 

-^Telegrafano da Berlino che ad 
onta delle misure, prese dal governo 
relativamente all'enciclica papale, j ve­
scovi hanrio prescrìtto al loro clero di 
uniformarsi, a questa enciclica senza .te-
rier conto delle leggi dello Stato. ,' 
. \ -* Telegrafano, al 2)at/y Telegraph da 
,BerlÌno che,pup nuovo incontro dei tre 
! imperatori, ayr^ luogo a Enas nel cors.o 
.dell'estate, duranle la visita dello Czar 
per prendere ì bagni. 

ir^GHILTERìaA. 16. ̂  .Leggiamò'néi 
^giornali inglesi: i, 
44l^icardinale Gullen promise di assi 

stere alla festa In onore di 0' Connel. 
jEgli ordinò, pufe.un.gepvizìò-divino in 
tutte le chiese cattoliche, , 
, — Nella Galles del Sud si temono in-, 
^quj^iiidinl in occasione del liconziamentb 
degli operai di' miniere. Giunsero TÌn.-, 
forzi militari. . 
• — Si fanno grandi acquisti di cavalli: 

per conto della Germania» , , . 
T - Lord Elcho ritirò la sua proposta 

di riunire lutti i distretti di Londra in 
una munìeipalitè. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVÌNCIA 
- - • r 1 ^ 

•. — 

.Cittadella \9 marzo. 
La Corsa dei Sedioh favorita da t^mpo 

magnifico ebbe uno splendido successo.: 
Vinse il I premio JI Catnhfone del 

sigi Balìéri ni, il II il Sacohldóvàm della 
contessa Torrisinì, il UI il Corsaro del 
sig. Giovanni Rossi. '•"' 

A domenica Còrsa dei Biroccini. Otti 
mi cavalli iscritti. L. P. ' 

LiFMWJL'c:: 

CRONÀC 
E NOTIZIE VARIE 

-̂  L -

C o r t e d U a s l a i e . — Ieri alle ore 4 
pomeridiane è stata pronunciata la sen­
tenza contro Rosa Gusin, accusata d'un' 
duplice infanticidio, e contro Luigi Pa-
storio, imputato d'omicìdio. 
- Il Pastorio yenne assolto, e la Cusìn 
venne condannatavi -cinque anni dì car­
cere. 

Daremo un più partieolareggiato rias­
sunto; notianio però fin d'ora I» disag­
gradevole impressione provocata dal­
l'assoluzione del Pasiorio. • 

ntbikt«liM«nii presso i r R. Tribu­
nale Correzionale di Padova : 

^ • 

22,marzo. Contro Dal Bello Luigi per 
portO:d'armi; contro Masson Fortunato 
idem; contro Fiorenzato Gabriale per 
contravvenzione alla, legge sulle priva­
tive; contro Penallo Doiriinico per furto. 
Dif. avv. Monifii. ^ ' • ''^ • ' • ' ' "•• 

Eiipoivizlone. — Nel seltembre del­
l'anno corrente, avrà luogo in Trento 

che in fatto, di musica sacra la nostra 
competenza, à più che mai limitata, sia 
percb . le ciròoslsnze hoftl-(ìftsiano 
ad un' analisi di deitoglio, comi lo é ^ 

perebbe la bella fatttìrà dell'egregio 
riiaesiro^ ' 

Ci spieghiamo. 
La Méssa, secondo noi, aveva bisogno 

di altre prove, per ottenere queir as«ie-
mo, che riesce doppiamente difficile 
quando ronib^sira^nón è sul palco sce­
nico: ci parve difitti che mancasse 
quella sicurezza nelle pani si detriménto 
dei tempi e degli accordi. !_ 

Co per,la èsecuziorté. 
In quanlo riguarda il merito della 

composizione, dal talento del Balbi non 
r - f 

potevamo>apeltarci che bi'ne: ì concetti 
rossiniani sono appUcati cori filosofla, e 
musicali con arte ma.^istrsle, in molti 
pUfli con offHto incontràstnbiìa: pia 
cquero sopratuttf il Dìes irae^ 1'Mgftf-
miscOi e V Agnus Dei. del quale il pub 
blico ha voluto la replica. Se non e'in • 
ganniamo'la tessitura di questa mesa» 
è un po' bassa p§r le voci : forse il bi^vo 
maestro non avea pensato che doves­
sero eseguirla cantanti dì teatro. 

Il maestro Balbi fu assai festeggiato, 
e, chiamato moltissime volte al proscenio. 

L'orchoptra, diretta daf maestro si-
^gnor Dfji?a Baratta, eseguirla sinfonìa, 
'del Mosè con molto plauso, e il trat-
ìenimentp serale si è chinao colla sin 
fonia del Guglie'tno TWi,-eseguita con 
.una precisione rara, con bravura stra­
ordinaria dalla banda del Comune. 

Rinnoviamo ì nostri ringraziamenti 
alle gentili signore, e a tutti coloro 
che presero parte a questo trattenì 
mento, dal quale prendiamo buon augU' 
rio per l'avvenire della Società filar 
rhonica in cui favore vanne dato. 

! ' , • 'r." B . 

Bene f l c l a t a . —Questa sera in Tea­
tro Concordi avrà luogo la beneficiata 
della.prima ballerina signora Eltonora 
Taglioni. • 
Noi crediamo superfluo esortare il pub 

blicp ad accorrere numeroso, in taatro, 
dopo tainie" minìféstazìoni .dì simpatia 
ch'esso ha date in tutta la stagione alla 
brava e gentilissima danzatrice. . ,1 

Dopo il primo; atto deir opera Mme-
strello vi sarà un passo a quattro, com-_ 
posto dal primo ballerino sig.. Oro, ev i 
prenderanno pane; oltre all' autore, la 
signora Taglioni, e le.signoro Oro Q 
Perla; una collezione addirittura di og­
getti preziosi I 

Dopo.il secondo atto si darà lutto il 
ballo la Giocolipràt e quindi IVultlmo 
attq^,del Menestrello. 

i ^ o l e n n i t à I918n»Sn. —La Pre­
sidenza, dell'Associazione Volontari 
1848-49 della città e provincia di 

- i. 

I T Ì I UFFICLàLI 

La Gazzella VffìmU del 19 marzo 
coptiene; , 

P^r 

una Esposizione d'agricoliiira,e delle in- Padova, .premesse le opportune pra-r. 
dustrie atiinànti.Tutti cfuelli che fossero ' tiche presso i socii, .lia destinato a 

' • •• .far'parte della coinmissione, che deve 
'iiappresentare domani" .l'Associazione 
alia Solennità ManiriW signori sooi* 

•' Lotto Francesco 
¥f Sacchetti Angelo. ' 

.: ^ Quaglia Francesco ^ 
- " Brunetti Èicolò. ' 

I I r ^ 

; i ^ r e a v v l s o . —̂  Fu pubhlicata il 
preavviso per gli spettaqoli'd'opera'-
e ^bì̂ llo, che avranne luogo la prima­
vera entrante.al Teatro Garibaldi. ' 
'. Aceademl» di sclènxe, lettere 

ed art i . 77- Abbiamo ricevuto il primo 
fascicolo del volume XXIY della Ritista 
pmodica deì;!avoi:Ì dì questa operosa 
jSocìetà' s,cientiflpii.,Vi sì contengono ì 
seguenti argomenti; ' 

B^V(in\siy U. Q KellQr. A : Parole dì 
circostanza nel cedere e nell'assumere 
ì} peggio presidenziale.; • 
.'Berselli: G. Durcholera in Padova, 

i'873. Relaziono. u,' 
^C(3ra(o.(;. Sull'acqua potabile. 

' 1 i)« LfitJa (?.'Dell'indirizzo da'darsi agli 
stufìi storici. 
•"Fermio P. Sulla istruzione primaria 

in Padova. 1872-73. 
FestlerF., S, Sulla dìÉferenti vlrtCl del 

solfato di ehìnirift. ' • ' : 
fAiSsana F." Vno schizzò dì fisiologia 

artistica lelterarfa medica sui movimenti 
fiolure, ' • •"•'. ^ . ." 

Matlioli G. B. Commemorazione del 
socio M. Catticich. ,. 

disposti di concorrervi epilora prodotti,, 
possono produrre, le' ipro,domande di 
ammissione col tramite d«lla locale Ca­
mera (li Commercio al più tardi entrOj 
il riieae di magg'o p. v. ' ' ,, 

" i l i y i s l a . — ?iamo assic);irati che 
la rivista delle truppe per la tenuta 
in Tenezia dell'imteatotò France­
sco Giuseppe avrà, luogo, in qualche 
punto della terraferma; si dice anzi 
precisamente nei prati di Vigohza, 
• Re^striamo 'con riserva la voce 
che vi prencjerebhero parte^fttto-reg-
gimenti di fanteria, due r^ggimen t̂i di 

; cavalleria, e un reggimento., d' artl-
•glieria. ',. "..^d,,}.. ^ ;,"-i ' ,̂ 

Grande céneerte . — Ieri sera un 
pubblico scelto e «bba t̂anza numerpsq. 
intervenne al grande concerto ,^^^bbe 
luogo in Teatro Concordi a beljiefizio 

.della Società di mutuo soccorso dei fi 
I f 

larmonici di Padova. ^ , , ,,Ì 
Non conosciamo ancora l'introito n'eitp 

cotiseguito dalla Società, ma' l'aspetto 
dei Teatro ci conforta, a sperarej; che 
non sarà stato sprfgievtde., ; ; , 

In quanto riguarda il merito àrtî t̂ì.co 
,,e l'esecuzione del concerto,.,pariicplar-
mente lìeìh Messa di regdiem, premessi 
vivi ringraziamenti a tutti coloro,,che. 
vi si sono prestati, e sopratùtto • al 
l'esimio mncstro cay. il/e^cftiore nòbile 
Balbi, noi saremo assai brevi, sia per* 

Roììtanin-Jacur LM sialerna Cochard 
per togliere la nebbia alle filande d i ; 
seta (Con due téVoleV. . , 00, 
y. rShmrd^ P^ A,ì)\ alcune nuìve specì? 
di; rp^girii 0 funghi,ureiìinei (con tav,«). 

Sacerdòti A> Degli* uffici del contratto 
di assicurazioni 

uaoool t f t d e l l e leirgsi 4e';dé<erèitl 
in^éarno d ' I tu i iH. — E uscita ìa 

punita, X dell'anno 1874 della prege-
vele collezione del Naratovìcb. 

Ogni fascìcolo costa lire «na e la as. 
lociazionì ni prendono prasiso l'editore 
in Venezia e presso ìprlncìptìli lib^-aì. 

»ecor f t» jo i i e . - - l egger i nella Gas-
$pitd di Venezia, 20.' 

Siamo lieti di annunziare c # g . M. 
."Opra 'gentile proposta dì S. A. R. i! 
Principe di, Garigoano, ha conferito a 
S. A:', il Principe Giuseppe Giovanelli la 
Gran Croce decorala del Gran Cordone 
della Corona d'ìlalìa. 

Sef|n»«tr»i—Il Tflmpo di Venezia 
ebbe duft sequestri nonser̂ utivi per or­
dine dell'.Autorità giudiziaria. 
^Prexxfl del pane In Vrancla e 

Ite Italia.. V Economiste Franrais. in 
un rMentfl Suo nuhiero, pubblica delle 
nozioni relative ai prezzi''"del pane in 
Francia, sopra lo quali ci sembra oppor­
tuno ed utile il ricbtflmrirerattppzipné 
dì qu;inti si occuDhno"deÌla cn(;a pubblica, 

Ecro le parole del fogrlio francse.^ 
I II Hbfi'fiso fece nuovi prn(i;ressi sui 

granì'e sulle farine o i'prAzrj annali di 
quMte derrata miniano in favore d i ^ ^ 
ribhsap'nel prpzzo dei-grano. VPndendoài 
9 Parigi s«i5antftcinque nehlésimì ad o-
gni kilo il pane di prima qualità, da­
rebbe ai fornai «n prezzo «offinierila per 
ìa cottura In alcuni stpbilimenii sì vende , 
B 68 il pane di prima qnalHà,. mpntro 
altri lo vendono ancora 70 centpsimi 
ogni due kili. Il pane di qualità infe­
riore si smercia; da centesimi BÒ a 88 
• da 60 a 62 IfS per due kili, > 

tln provìncia il ribasso del pane é 
leggero, ma si generalizza. Gli ultimi 
corsi variano da 23 a 3 t l i 3 centesimi 
il chilogramma. » 

il prezzo del pane in Italia ha invece 
una scala ascendente ''ài centesiàii 40 
ai 84 pei* chilogramma.»- , 
SLa differenza dì questo primo alìmeiito 

dell'uomo, in Francia ed in Italia è de­
cisamente enorme e merita di essére 
studiata da uomini pratici per ìscòprirne 
la vera cau^a.. 
^^Condanna capitale. «- Leggiamo 
nel Conte Camur: 

Dinanzi alle Assise di Cuneo compar­
ve il 8 marzo Reìnero Pietro, un mostro, 
ohe per futil|*;KnotÌvi uccise jl padre ei 
ìi fratello. Vlnne condannato alla pana 
di morte. 

l inc ia feljio State «iTlle 
Boikttino del 20. " 

Nascile. — Maschi n. ì. Femmine n. I. : 
Morii. — Vnjehti Silvia maritata Lotti 

fu Giuseppe d'anni 24, possidente. 
Marzari Giovanna fii Luigi, d'anni 60, ". 

civile,;nubile;.,0,; ^1 ^ . . . 
fagin Angela ved,:;Milani fu Carlo, 

d'anni 72, industriante... ^ 
Gragìo Giustina vedova Marcalo fu 

Giambattista, d'anni 72, industriante. 
Smanfcitto Pietro di Giovanni, d'anni 

19, pastore, celìbeV 
, Solazzì'Chiara vedova Buzzi fu Giara-
hattista; d'anni -77, cuoitrica. • -i- ^ 

Tutti di Padova. , 

N. 

z * , A 

.t 
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; Vnpf grande sventura lia colpito una •-. 
antica famìglia della'cittài di Napoli. . 
Nella fresca età di anni 27 tìà ces­
sato di vivere il giorno IScorr. alle ' 
ore dieci e mezzo dopo una lunga 
malattia la baronessa D . T e r e s a 
IBatifiéa Ilebuiitl.t3lla4^munita dei -
conforti, di nòstra S... Migione. La 
famìgliaj con, l'animo iifl. un,.ilutto in-̂ ^ 
coraprèhsihìle piange la perdita di unar 1 
sì giovane' e: cara esistenza. 

ESTRAZIONI Dl̂ L R. LOTTO 
VENEZIA 7. 25. 40. 81. 87. 
FlRENZiE 18. 43. 7.7. ^. %.- • 
BARI 68, U4, 3. 63. 32. 

^ NAPOLI 9. .82. .5.-
r PALERMO 61. 43, 70. 

MILANO 80. 16. 68. 
49. 24. 47: 
e?. S9v B3, 

ROMA 
TOUINO 

62. 
86. 
85, 
QO. 
83. 

73. 
s: 

26. 
57. 
30. 
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ft, OSSSRTATOEIO ASTHONOMIOO 
.^^ * DI P A D M Ai 

A mezzodi vero di Padova 
Tempomed.diPadovaorelì m. 7^.2(1,6 
Tempo imed. dì Roma ore 12m.9 8.B0.9 

«seguite airaiiezz» dì m. 17 dai suolo e di 
m. 30.7 dal livello medio del mare 

Il ihn I • i i i i i i n I m 

\ r -

\ ^ \ ' 

V J l I 

' z ' 

^ V1 H j r t •_•, / o ^ - , - ^ r i ji,tf^X;t.w. ^ ' 

aaruauiCBTiEMJr.-JC:^^ " 

»o marxo 

Bafom a O^—mill. 
Termocotìt. centigr. 
'Tens. de! vn'p. àeq. 
^Umidità relativa. . 
Diî . e for. del vento 
J t̂ato del cielo. . . 

Ore 
9 afìi. 

7S20 
tl.^4 
38fì 

76 
NNEl E 
nuv. 

749 6 761.4 
6.3 , a."? 

MO 4.2i 
69 -, 

l E 1 
quasi quasi 
nuv. I nuv. 

,1.,;. 
X)&\ mezzodì del 21 al mezzodì del 21 

TÒBaperatura masalma = -j 6 8 
» minima = •— CO 6 

^ 

J;Ì; 

BULLETTINO COMMERCIALE . 
Ventesla 20. -r Hend. it. 78.40 78.60. 

I 20 franchi 21.7i 21.72. 
HSlano 20. - Hend. it. 78.26 78.27. 

I 20 franchi 21.73. 
" Sete. Continuano le domande in 

organzini beitij ed essendosi spie 
gate facilitazioni di prezzo ci furofio 
anche alcuni acquisti dì trame se-, 
conriarie. 

Sifone, 20. — Sete. Affari discreumente 
attivi, con corsi meno depressi. 

Har s lg l l a , 19, r - Grani. Mercato più' 
; animato: molte vendile a prezzi IO 

stenuti. 

, ; . SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. -*• /i Menestrello. 

opera col Ballo: La Giocoliera *^ Ore. 8 

V ' . 
j 

Parla meato Italiano 
* f I 

€ AMERA DEL DEPUTATI 

Presidsn'^a BUNCHERI 
Seduta del 20 mano 1876. 

Si riprende la discussione del pro­
getto Inteso a modificare la legge esi* 
sten te di reclutamento dell'esercito. 

É tralasciato rarlicolo primo, che pre-
. scrive ] l'obbligo personale al servizio 
militare di tutti 1 cittadini, non "esclueì 
*4alla legge dal tempo della leva fino 
•aU'anno;39» compiuto, dopo la quale età 
«essa l'obbligo del servizio salvo per 
_gli ufificialì pensionati. 

ChiaveSf non convinto delle assicuri-
•zioni da(Q ieri intorno alle conseguenze 
finanziarie di questa legge solleva nuovi 
dubbi circa le necessità che sorgeranno 
dalla medesima iggiravando riiaggior-
mente il bilancio della guèrra. 

Giudici, Micoiti^ (ministro), Berioìè 
'Viale danno spiegazioni relative all'ai-
-taazione del progetto, specialmente al̂  
rordinamento .deil'isiruzioue della mi-
lizia territoriale: sostengono che non 
produrranno alcun effetto finanziario,' 
m a S p a perchè la questione deirordi 
namento della milizia, ammessone ora 
il principio, vioneirTOviat»' ad altra 

'^egge. -^ 
Ckiaves insiste nei dubbi sollevati, e 

dichiara di non potar, votare in favore 
della legge, se durante la discussione 
1 suoi dubbi non saranno dissipati. 

Perone, Marana e Lovito fanna osser­
vazioni sopra l'interpretazione di al­
cune partì deirarticolo, a, cui rispon­
dono risolvendole /licoWt (ministro) Ter-
re^il Panni. 

l 'art. 1; è. approvato, ; 
L'art. 2., pei quale i cittadini non 

apparteflerili air esèrcito permanente, 
0 all(i^mìlizia-moMlo,.debl!ono essere 
.ascritti alla miìizìa^térritoriale da or-
ganizzarsi con legge speciale viene coni-
bailuto da SalariSf che sostiene non 
potersi né doversi abolire la Guardia 
nazionale, quasi di straforo come fa 
'rarticolo presente, bensì per una legge 
particolare. ,- ' ^ ^- ^ •«•-. 

Bicqlti (njinistro) dice che trartlcolo 
lascia libertà pìenis3|Ena al Parlainento; 
4anto riguardo air ordinamepto della 
milizia territoriale quanto alla Guardia 
nazionale. 

Si domanda la votazione per appello 
nortiinale sopra quésto articolo. 

Nicotera jìrega ì richiedenti a desi-
.stere dall'appellp; 

'• Somminoi Lóy»M-ed\aliri he danno 
la ragione, « lo mantengo «0, lament?in-
dosi ̂ li'lt''"' 0^8 ai votfUvino risolvere 
gravi questioni con pricNtAZlope e con 
piccolo,numero di predenti. ; ' 

Si presentano due "lozioni sospensive 
che Ricotti^ ministro, respinge idimo' 
strtindo gli scopi utili della legge e. i 
àaiini grav^^erivanii da qualsiasi so-
aftensìone e Jtihchiudenio che ora Top-
"posizione vtSicòrae vuole. 

Còmi», Sorrentino, Macchiti affi 'lì 
richiaraano.a queste parole, protestando 
di non avere b;flogno di eccitamenti per 
volare una legge chê  riconoscono tanto 
giovevole airesercito,, 

Indi in seguito ad esortazione di Fa-
rini essendo ritirate le mozioni sospen 
sive, e la domanda d'appello, .l'articolo 
«ooon l̂o viene approvato» 

L'art, 3, che accenna quali iscrìtti dì 
ogni claise di Uva sìano;e8ent< per leg; 
gè diìl servizio e, che ì soldati conge­
dati debbano formare una terza categoria 
0 fare parte della milìzia è approvato 
senza discussione. 

' I I ^ jT 

L'articolo 4, relativo alla durala della 
ferma, è approvato dopo osservazioni 
dìBorritsoéUorana che vorrebbero am-
Diesso il principio delia ferma gradu:ile 
secondò l'isfruzione del soldato, que­
stione che Ricotti, ministro, ritiene me, 
r̂ìCevole dì essere siudlata. '/" 

Gli articoli fi,,6, 7, 8, còncernen^lijf4 
volontari di un î nno e le agevoìezze 
di'Htardo nella chiamata sotto le armi 
per gli studenti, danno argomento ad 
avvertenze ed obbiezioni di De Renzist 
Viaram, Toriua^ Corte, Perrone, Sorren­
tino, Macchi ed Asproni. ; 

Dopo schiarimenti di Ricotti (ministro) 
di. i '̂armi e dì Giudici si respinge uria 
proposta di Torinà e l'articolo è appro­
valo. : • ^ ^ 

Sull'artìpolo 9 conceiyiente il ritardo 
deìla.chiamata sotlole armi degli studenti 
Universiiiiri fino al compimento del 26* 
anno delia loro età, ragionano Macchi, 
Palasciano e Bonomo. 

" {Àgenxi<i. Stefani), 

5 La politica'̂ ^SÌta Francia conlinuà in­
tanto a conoentrafsi nell* osaerVazìorie 
e nel raoCóglimenlQ, Vogliamo la pace 
a cerchiamo di maniénerjiii Nallo sca­
tenamento d^lje lotte religiose ĝ ^̂ î anio 
h pace qonfèisionale la 'più completa 
e invidiabile. Nulla dunque è per noi 
piî  comodo del restare spettatori; le 
difflcoità colle quali gli'altri Stati sono 
alle prese, vennero da noi risolute col 
progresso delle leggi e: dei costumi 
pubblioi. Guardiamoci. dfll compromet 
lere una situazione privilegiata. > 

• 5 
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Estratto dai giornali esteri i 

ULTIME fìOTIZm 

Abbiamo par dispaocio da Roma, 20 : 
Il Re parie domattina per Napoli. 

I M l f c ^ ^ I 11 • I I • • • • ^ I H I l l É1|É I I I ^ ^ I M K 

I fogli tedeschi contiimano ad oc­
cuparsi assai' della légge delle gua-
rantigie. La Gazzetta di Voss giun­
ge alla conclusione che solo l'occu­
pazione militare del, Yatioa^o può 
metter iìae ad ogni coiàpiicàziohe pos­
sibile.' . i 

oppiere.iella sepa 
31 nihrxft^ 

1 n _J -

Ecco come ì giornali di Berlino nar, 
rane il caso avvenuto all'Imperatrice dì 
Germania: ,. 

« Allorché l'Imperatrice ieri sera (17) 
alle 9 andava a f»re una visita all'Im 
peratrice di Russia nel palazzo Imperiale 
dell ̂ ambasciata russa accadde alPangol 
fra la Friedrichstrasse ed IXinden ch^ 
un omnibus si scontrò colla vettura im 
periaie. Il cavallo di destra cadde,© si; 
durò fatica a rialzare l'animale da terra, 
sinché un ex-impiegato delle stalle reali 
àccorae e sciolse' l'animale dal timone.: 
L'Imperatrice rimase in carrozza, finché 
l'animale venne allontanato, e poi tornò 
ài palazzo imperiale donde uscì poco 
dopo per compiere la sua visita in una 
carrozza della granduchessa di Baden. 
L'animale caduto, moj-i mezz'ora dopo. * 

* ^ i A x ^ ^ i ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ , - , _ ^— • 

Il ministro Glaser ha dichiarato alla 
Camera viennese che il illritto vanitalo 
dairtialià che ì suoi consoli possano 
stringere matrimonii in Austria è ba­
sato sópra un eqiiivoco. -L*Italia sì ap­
pella alPari. IX del trattato 9 dicem­
bre 1866 conchiuso colla Francia, e se 
l'Italia vuole avere il posto delle na­
zioni meglio fivorìte come sLabilisce la 
clausola del suo trattato, Bon può certo 
basarsi sul sopracìtato art. IX. Quel 
trattato parla di actes df droit ci'wl, l'Ita,. 
Ha invece vorrebbe compiere degli 
actes de Vétat civil, ciocché è imposài-
bile^irì màssima ed In pratica; 

In massima perchè ammatterfebbe l'e­
sercizio in Austria d'una giurisdizione 
estera pe^ la compilazione e l'alHssione 
delle pubblicazioni, per decidere sul 
requisiti necessari al matrimonio, ma 
a guesto s'oppóne, il dirUto austriaco. 
In pràtica poi esisterebbero due auto­
rità di stato civile, che potrebbero en 
trare fra loro In conflitto; in mezzo alla 
popolazione austriaca si formerebbero 
delle famiglie straniere che durereb 
bero^rper piùgenerazioiìi.L'Attstria in­
siste nel suo' punto di vistili piérchò nei 
tratt9tò cpU'Italia non .si parla che di 
atti di.diritto privato,e non:di.atti dello 
slatOcCiviie. fs 

sì aice nei circoli di CorteWrbarok 
sarebbe prossimaménte nominato Ddca 
di Lauenburgo. 

itftìtt«(fln i9. 
. Il redattore responsabile del Mérkur, 

fu condanmito dal tribunale distrettuale 
ad un anno di carcere per la pubbli­
cazione deirEnòiclica, ed arrestato ìm 
mediatamente. 

La procura di Stalo aveva proposto 
due anni. 

' Berlino, 19. 
Le Camera dei deputali ha passatolo 

BMcòiida lettura la legge di sospensione 
delle dotazioni. Alla discussione presero 
parte assai vivamente Schorlemer e 
Windthorst. Interessante fu un dispaccio 
citato da quest'ultimo, ma che non venne 
letto, del vescovo Rudigier a Pietro Rei-
chenaperger. Esso è del seguente te­
nore: ; ' • •" -. # » •' 

I Non ho né chiesta, né ottenuta dal 
Papa la facoltà dì awo^^cWarmi alle leggi 
a cui accennava il ministro Falk. 

II. vescovo di Linz. • 
Loi stato di Lasker è favorevole. La 

febbre ò leggiera. 
— À motivo deWHncidente provocalo 

ieri dal barone Wendt il partito nàzio-
naU-liberale decìso di proporre dopo le 
ferie pasquali Upà aggiunta ài .regola 
mento, colla quale debba dipendere dai-
Vapprovàzióne del presiden'e la lettura di 
documenti da parte dei deputati. ,̂ ^< 
• Prima'la medesima era ordinariamente 
domandata e conceduta, ma secondo il 
presente regolamento questo contegno 
non era obbligatorio. 

La Germania ha puBnlfcàto òggi l'en­
ciclica secondo il. resoconto parlamen­
tare, mentre la ristampa a sé della me­
desima, aveva già provocato la conosca 
del giornale. ' 
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Vienna , 
Austriache f(ìr:ne . 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su P;trigì . 
Cainbio su Londra 
Rendita iiustri;^ca »rg. 

. „ In Carta 
obiliare,. ,̂ 

Lombarde 
Londra 

Consolidalo inglese 
Rén-iiia italiana . 
Loiiibanlt! ' 
Turco : 
Cambio su Berlino 
TabDcchi . 
Spagnuo3 
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Banolimimi'o Mf>H.'hìn, f!6r,>vt^. raptif-
t-nr^-. > I r ' t - " • I > - ^ X 

t . D'iFFITTA r ^ ^ 5 

, (Agenzia Stefani) 

. .*-ìS 

Scrive, il Moniteur Universel'. 
.„ I II viaggio dell'imperatore d'Austria 
,A Venezia continua ad essere conside­
rato cóme avvenimento di grande im 
portanza nei Circoli diplomatici..,̂  Nel 
1872, le tre Corti del Nord hanno dato 
al,l!:Europa lo Spettacolo del loro accor­
do e pare che questo sia sopravvissuto 
fino ad ~qggi. Ma da quell'epoca in poi 
si è potuto osservare la cura colla quflè. 
il Gabinetto di Vienna ha cercato di 
migliorare le^^yg relazioni colia Russia. 

Il viaggio dell'imperatore Francesco! 
Giuseppe a Pietroburgo ebbe luogo 
l'anno scorso presso a poco nell'iepoca 
attuale. 11 viaggio di Venezia è chianiato 
a esserne oggi la conseguènza e il cona-
pletamenlo. La tendenza sempre chiara 
del Governo austriaco è quella di non 
infeudarsi a nessuna influenza esclusiva 
e di allargare sempre più la sua libertà 
d'azione. . ' 

\Non saremmo meravigliati che a Ber­
lino si stesse molto attenti a qù-sta e 
voluzione. Già sii assicura che il viag­
gio dell' Imperatore Guglielmo jn 
ohe sembrava un istante abbandonato, 

• _ ^ 

tornì;,pybbEtbiie, e ci Eifirsttiamodisogr 
giungere che si spiegherebbe naturai 
mente ip. seguito all'incidènte che ha 
dovuto interporre una leggiera nube 
nelle relazioni fra Roma e Berlino.-

•sTnr^'^-Egfca 

Telegrammi 
Tt 

^rf 

l?- •,"','iv '-^f. • ' . / ' . . ^ .'ji •• * 

éiroburgot 18. 
oggi il trattato ' Imperatore ratificò 

postale universale di B^rna. 
; V-. '• '^'•'"\ v.i^^^9!*' ^^-1 
•^Nelle elezioni peila Dieta viiisero 'i; 
vecchi* czeciii" è soitsnto a Leitornischl 
fu eletto il giovane czeco Wacek con 
lOi voti, cóhtf0;87;0U8nuti dal vecchio 
czeco Slavr.K. 

Berlino, 15. v 
La prima discussione della legge di 

sospensione delil^^dotazioni ecclesiasti­
che; fu posta definitivamente all'ordine 
dei giorno-per dóm^hiibeiièii^ Falk 
fosse sabato indisposto ìEi cagione d''una 
infreddatura, e mancasse all'odierna se 
(iuta. Da una dichiarazione udQzlale del 
consigliere ministeriale Gpeif, che mette 
in rilievo con i(npprtan?a l'assenza di 
Falk .dalla sola seduta odicrMa sì con-
chiude che doma'ni il ministro veirà, 
e sosterrà personalmente la legge. Oggi 
venne finita la terza deliberazione del 
bilancio. -
' -^ 11 principe Bismarck dà oggii'ul 

tìrno pranzo parlamentare prima del suo 
congedo, , e poi probabilmente ancor 
prima delle feste pasquali si recherà 
nei suoi possessi del Lauenburgo', Coma 

. MUNSTERĵ lO. — WCorte d'appello 
'condannò il vescovo' Manin 'dì Pader-
bona a tre mesi di reclusione in for 
tozza.•,• i • •' • . '-^ •_ 
^ BERNA-ao. —LeÒEimere chiusero la 
sessione. _ ' •' '• 

Regna nel canl̂ one di Berna qualche 
^agitazione in seguito alla decisione della 
Camera relativa ai ricorsi dei preti e-
spuisi. 

SANSEBASTIANO, 19* —f l cariisli 
continuano a cannoneggiare Orio. 

Il proclama dì Cabrerà produsse uhi 
vìva impressione. ! 
3̂ 5Una traduzione basca sarà sparsa liei-
l'intecno delle provinole. Parecchi l)at-

'taglionì:di cacciatori arrivano qui di 
rinforzo. î  

VIENNA» 20. — L'Impefatore accettò 
la dimissiona del siniscalco di Gallizia 

r 

-pripcipe Sapich, e nominò in sua vece* 
i r conte Pofoc/a. :• 

-"L'Imperatore riconoscendo ì] loro 
Icfellentà (jonporsO ai lavori disgradi-
mgtri-t.Europea nonainò il generale ita­
liano Ezio de Vecchi commendatore del-
l'ordina di Leopoldo, il colonnello CAio, 
ejLmaggiori Ferrerò e [pe iStefanis, e . 
l'jnfegnere Ffiifrì commeqdqitorì del 
l'ordina di Francesco Giuseppe, i ca­
pitani] A/mÌcii e Sini cavalieri dell'or-, 
dine di Frahc»sGb Giuseppe.. • J . 

VERSAILLES, 20. - V Assemblea 
tenne una brève seduta incoi approvò 
la convenzione che limita la frontiera 
del Moncenisio, quindi s,i prorogò.) , • 

PARIGI, 20.' — Fu pronunciata la 
Sentenza liei processo Òadiri contro 
l'amministrazione del crédito niobiliare," 
•^'llMriljunale' dì eommaroio annusò, 
la decisione dell'assemblea .géùei'aie 
degli azionisti relativa alla creazione 
di 16,0,000 azioni ,̂ uOva dette di prio-
ì*ità, coma incompatibili coi diritti aqui-
siti dalle azioni antiche. ' , 

In tutti gli altri- p^ntì'la decisione 
dell'Assemblea, fu n^antenuta. 

Il Consiglio di amrajni^traziona mo­
biliare fu condannato nelle spese. 
-'Si assicura che fu decìso di appel­

larsi e di rimborsare immediatamente 
i sottoscrittori diìlla nuove azioni dei 
fondi versati. 

in horgo Zucpo al_ nuinere 3 J 6 1 una 
Casa pìtr la prossima santa Pasqua. 

Por le trattative rivolgerai a chi 
abita. ;^*^ • 1 - 2 1 9 . 

Noi non sapremo sufflcieiitemente rao-
comandare al nostro pubblico l'uso delle 
Pillole Bronchiali Sedatile; 

d e l P r o r P i e s j k C C A 
' di Pavia. • :̂  f s - •• 

te'quali oltre lavìrtii eh calmare e gua-
promuovono 
bcrando 
quegli incomodli cM POn perànco tocoaftin» 

.-jî Io stadio infiammatorio. — Alla scatola. 
L.fl.aOi franco U.^.l^a..posta. 

Xaccl ic i ' l i i i p o r l a tQsse. pi mi- ^ 
,nor azione e perciò Mliììstin?! nelle pertoarf 
edanfreddature,,.com0 pure,nelle leggieri i 
irritazioni della gola e dei'bronchi soao ì ' 
Zuccherini por tosse do! Professore,Pignacca ^ 

' di l̂ aviftiChe. di tacile dìgeslidne ê di pronte 
; effetto, riescono pìiicevoli al palato. — Sì le 
Pillole che i . Zuccherini sono usitalissìmi , 
dai cantanti e predicatori per richiamare U . 
voce e togliere la rtmcedlne. — Prezzo all* 
sctdoìa con istruzione dettagliala L, l .f iOj ' 
'franchi,X. t.'ÌO. per la posta. 
e V e r a Cd I u r a l l Ì l i l l c X e l a a i r 4 . r 

^nlca della Farmacia C2n1lMp|, Ùììlho 
• approvata rd usata dal eompi^ito Professore' 
Comm. DoUor RIBGRI-di Torino. Sradica 
qualsiasi"CALÌA guarisce: i* vecchi induri-' ' 
menti ai piedi; specifico per la* affezioìiS 
reumatiche e gottose, sudore fetore al |iibdì, 
non che pel dolori alle reni. Vedi ABAIUJI 
MÉOICALE di Parigi, ,9 marzo 187Ó.' • ' • '-^ 

Co8ta"'L. f, e la formacia.GAttiEÌlNl la,*-
spedisce franto & domicìlio contro rimessa 
di vaglia postale dì X . l i »0 . , 

P e r e v i t a r e l ' a | | ì ; | b rinotldiaik»^> 
d i Ingrannevol l Nurrogratl 

di domandare sempre e non accettare elle 
la T^la.yERA GALLEANI:;df Milano. - ha. 
medésima, oltre la firma del preparatore^ 
viene, còntrosegn^f5^cbn un tìmhro (̂  seccoÌ 
0. GaUèiini, Mi/ano.,, '.'•• :\ 

(Vrdasì .Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 1869) 

I n f o l l t h l l o Ol io K « r r y di Berlino-' 
coMtvo.la.moi'dWA pr,fi5Bo,Ia stessa farma­
cia'; costa L, 4, franco L.. 4 SO a mescO" 
postale. 

P i l l o l e AndltorÌc,dott,C&aHl,prd£e»-
L. fiJa.scatoIii; Tranchq?^,lifft®0, idem. 

P i l l o l e Ve^etMll d i Sa la tapar l 
i Si la . ftepMratlvé del Sangue e purga­
tive, adotlalH dai Medici e Professori delle 
Cliniche principali d'Italia;.hanno; .l^^pixi--
prietà del Siroppo,-̂ e vengono prescelte come 
pili comode a.prfindefsi, massime viaggian­
do, più, non avendo rinconvenieiite di recare 
dolori al ventre, come le altre pillole pur­
gative.- Alla scatola din.,t8, cen. §0 , alla 
scatola di tf, dH, t . ' l ; 5 Ò i franche per po­
sta coli'aumentò di Cent. 30 per scatola* 

Peip coanod^ e sraraniEia definii, 
n i n t n a l a t l itti t u t t i I grlornl dallf* 
I S a l l e 3 VI spi to dls i t ia t l m e d l e l 
olle TlNltano a n c l i è pc r ' n t a l a t t l c i 
v e n e r e e , o a i ied lan te ctonNulto eno 
eprriHpondeii txn rrA»on.i 
, La delta Farmacid è fornita dì tutti i fih-
medi che possorio occorrere-iftqwlwgue sorbiti 
di malattte,.e nefg, smll^ierie ad o^ni rhhi6' 
-sta, muniti, se .si-ricluede, mche 4% consiglia 
medico, coìitro rimessa di vaglia poniate. 
Scrivere alla I<'armacla 9 1 . d i O t t a -

; v iu Galleaikl , Via i l e r a v l g l l , ; 
M i l a n o . 

Si^vende in PADOVA alli farmacia dei* 
irUniversità B4'4* gMeUe-di' S.mì.' Zanetti, 
Bernat-dì e l)uréi-,;Pertii|iB, Fraficescònì, â* 
sparini ed ài Magiizzino dì droghe Planerfc: 
e Mauro. • NMcenzu: â ie farmacie Valeri, Ma-
iolo. Sfga e Dellin Veccliift. •• Rassano: Fa-, 
hris, Ghirardi e Baldaasare. - Mira: Ptobertl-
Ferdinando, - ftóvign: Gaffagnoli, Di(?go e-
Gambaroiii. - Treviso: Zanetti, Millinni, Bri-
YÌo, De Faveri e fratelli Bìndonì. • Legna-
go. Valeri e Di Stefano.,- Adria: Bruscàhì 
Giusopne, - Serravalle: De Marchi France­
sco: -, lìadia: Bisaglia. - l^ste: Negri Evan­
gelista ed in tutte le citlà presso le prima* 
rie farmacie. 
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PREFETTURA 
D E L L A P K O V I : N 0 1 A M P A L O Y A 

± J 

Avmso d\^sfa 
^eì giorno, dì Giovedì,1 Aprile p-v.'alle 

oreH «iiLnella lUsidciiza di quosUi Pf̂ rlet-
Axivà, sottoi' osservanza del viKt'ntH Regaja-. 
nientp. della CoL^abd îà delio blalòsìproce-^ 
dérà fìÌ!'iip|)iiHo coi metodo di eslinzione della 
candelit per la delibera dei lavori dì urgenti 
rìpimixioni -runlati allò arginature del Ca­
ntile dì b. Calorina nelle Ironlì Campagna 
TJna/CampngiVa Due e Moròsina. 

Il Cijpilolato, U riiìSsmUo di perizia a base 
di;.ttslo, ì tipi e la lelazioue degli oggetti 
coatilutìHti I appallo KOUO ostensibili dalle 
ore 10 ant/alìe orp 3 puiìi. nelVUlUcio della 
prefettura. • 

La gara verrà aperta sul dato della Pe­
rizia ao Dicèmbre 1H74 approvata di ilal 
L. 4K300 e la olTerla dovrà portare il l'i* 
baaióo percQjìtuMle ehe vorp^ stabilito dalla 
Stazione ai)l/aItanteÌli4lÌo delio indànlo,* 

ijali'hnpi'isa saranno pagale 1 .̂1051.11 
per condensi in via di ^auticipa?;ione-

OgrJ aspirarne; dovrà Î ft̂ sentàre air atto 
d'agili:! regulari picscritli Certitìeatt d'ido-
n^i^k é.moralitL 

ìl deposito cauzionalo per lo offerte con­
sisterà di L. 1000 la caselle dei Uebilo 
Pul̂ Ĵ iiico al pvt-r̂ ô  delf.listino di, Uorsa; e \ 

delle iiiSi^e eonsegu^nh dovrà venficHrsi con 
L, 210 in^'iglielli della Uanca ^jiziuuate. 

11 lértnliie. :utik per le offerte di ribasso 
del xente^inio sul prezzo deliberato (falalì) 
resl^itlìsBMotinoaUcoreundicìfdel giorno 
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rAUUVA per S^mith 7 C 

J ^ H 
r \^ 'Arrivi 

_ f 

' ; * . f 1 ^ ^ 

VI 
VI! 
nn 

(X 
X 

mi!ss^ÌÀ..3jx 

Partenze 
. (ta {-i-Ai 

VSN EZiA 

;. Arrivi 

PADOVA 

mista 
Uìretto 

omnilaus 
•1 

tASCT^X 

A ^ 

8,10 
9,06 

10.153 
4 , -
kM 
5,10h. 

Ì0,1Ó 
10,45 

' iir. 
misto 

6.30 a 
• 7,45 

0 34 
11,43 
•1,43 

«,19 
B,OB 
6,6;ì 
9,C6 

12,38 

1 r - ^ I " ^ • -

<., f"; 

^ ÈBtkiodì'\m-mté''Gopmo.m Hegozio di Pellami in 
Piiizza dei-Fratti in prossimità del prestinìiio GasparinèUi 

•'/'X7' • / S " i ' > . • t t -T • ' V- V *• U ' ^ I ^ • 

(Via Osteria Nuuvn;). 
sonO: lavorati col metodo 

usato dali antica ditta :(iiacprn9' Bordìn iettò Pìzzeghello di 
painìn e sono proveuiqnii eia quella stessa fabbrica. 

Vi SI trova 

t'A HjVA per 
— i - . . . - t . . .-r • 

J r 'H 

Partenze 
dà 

PADOVA '̂ 
6>3 

' 9,43 
' '• 229 

0 ;7,03 
. *2,60 

T ^ 

Arrivi 

U,34 
B,-

,. 9,35 
4,0S 

VEHOMA per PADOVA 
Partenze 

^ r I 

• ^ I 

.1 

da 
VERONA 

Arrivi 

PADOVA 
omn. 

omn. 
misto 

8,0B 
1 2 . ^ 

e,OB 
6,0B 

11,45 

., 7,32 
1 2 9 
6,44 
8.37 
3,14 

? PADOVA per BOÌ.UGNA 

E 
a 

il lavoro-dovrà:se88er& cortìpiulo entro 
ìoiFiii òltiiiUii ilal dì'della consegno, sotto 

le coiimiinaUrJe in caso di'rilariio portato 
dal CapUola'lb. - -ì'} j ' • ' ' ,' , 

11 Prezzo córivfnoio sar^ coi'i'ispo.slo hi-
tnrtte ratti di'L. aOtiOpt̂ t" ciascuna a norma 
de^ fO'fVispiindcnlé'̂  avànzùiriCiilo di 'lavoro. 
regoiHrflH-nle osegujto con doduzione però 
m ritì«s&0' 'd'tìStré' 'éotì* trultehula-dellO 
per Hl(t.-a!'giiran-/,ul''(ìoll'aderti^jìmoiitò' dpgli 
obblighi u8si!«ti"ditU?'inipt*esa 'col Cuniratio. 

li salcio l'ol presilo'.kyî U'̂ luogòdòpî  l'a^v 
praV£t»ionii dil CDIIÌUKIO u'soiisu del Cuiiito-
fattf d^ppàitu.' ' i .' '•':. '• •• ̂ ' 

Iil'atì0va;ili'l7 Marzo 1873. -• ,-' 
vC'-< ••• ' :• •-•••'Il Consig.liere 

FAVERO =, 

Partenze 
da , 

P A D O V A 
ttfn 

Arrivi. 
L , • 

BOXOÒNA 

- 7 BOLOGNA per PADOVA 

^ = • 1 

/ r r-

J * 

Partente 
;, da 

B O L O G N A 
7,B3 •a:] 

a 

^ . * , j ^ 

} Assensi à&gìì art. ^4).er442 Codice prb̂ ^ 
ceoura civìlC' e per ogtii cfibUo di leggo,-
il jspttpacrittq Usaere addetto; al, it. Tribù-.!, 
nlilo(pigile.0.corrozìonale diiPadova, noM- -•• 
fìca^jui signor. \Vukelu:h; Krapcesco per^-m 
minbi'i Òiacomo: e (iiusep]]©:iUjTftcesa Uer-,[ 
tolinii capitano nel rt'ggimenlo baione iZui 
•co-vi(4isrin Essek Slav,onia,̂  ìniporo.iAwatro-... 
Vngaricoj che adtistaozit <def-3Ìg. biir<3ne'f? 
Pî )i;p jp„ertalÌniyMenu(ì citatO' a: [Comparire 
avaìTli quesb'T^ibupale oiiviioe^correzionale:} 
nel lerniine di giorni îfÔ  onde in suo con- ' 
testo, ó dei signori baroni Luigi, Glemen- ' 
tìntti;(;itisèp|é-ed Alberto, iìDrtaini/'Jivvo- l' 
cittb Antbiif'lli aitiniìnitìtralore del Concorso ' 

, IfiOtnn. 
Udir. 1,52 

lUiOmn.'-- B,18 
ivLiir.; 9,17 
^Vljm.. »oTi»o;,ll.e8 

.^44hi 

12.10 
4 40 
9,48 

12,10 

t 

a|fla©aKftvigi> 1,55 a. 
K -f MÈSJRE'par UDINE 

dir. 
omn. 
dir. ; 
òmn. 

1,16 

lieo 

4,0B 

Arrivi 

PADOVA 
4.25 
9,22 

•4,0 
9,1 
6,0lf 

r.-
! - • • ! 

Partenze , 
da i j ,! 

MESTRE 

' . ^ h 

lflomn.i 
III * 

n i j dir. 
IvBomn. 

6,12 
10,49 

8,15 
10,ft6 

Arrivi 

U D I N E ^ ^ 

10,20 
2,45 
8,22 
2,24 

ti 

UDINE per 
Partenze' 

< da X 
U D I N E 

i Arrivi 

MESTRE 

-I r ' 

piB 

S,22 
10,16 

•12,57 
7.52 

.pure uno scelto assortimento di bghi genere 
per Cakt^tei. e SeUal.a prezzi llnììtatissimi. 1-214 
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NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le t»s«e^: imposta 
cent . 8 per ogni biglietto ed il 3 0io a favoi'e deirerarìo. . 
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Guglielnio bar. licrlbliiil, Opoker Giuseppe 
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sud'Mtii'aonm)a ;pro? (ìuota ; e ciò olire gi 
ìntrr't'ssi è lo spi'sè.-' ' ' : '•', 

Padova, 49,marzo 187S.ri,:. 
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BBLLAVITE ^prof. ' L . 7-- D^lrÉletiièntò' moralq econo-
mÌG'9 e logico del Diritto priVâ ^̂ ^ Padova, 1869. L. 

Diìi LEVA prof, tf, -—Begli uffici e.degli intendimenti 
, ,.4élla Storia/dÙtalia.,-Pa^^^^^ , . . ., «,, 

FERRAI prpf..E. —• Degli intèjidimenti e del metodo 
. Heìla filologia classica. - Padova, 1867 . • , , < 

LUZZÀTTI prof. L. — Del metodo nello studio di di-; 
i / ritto costituzionale. - Padova,,1867 ^ "•:•-,' . '5 

MARZOLO prof. F.* - - L a v o r a e,ijiònflda in te stesso.' 
- ^Padova, 1870', . Z . / : W . . ,. , ; V 
MBSSEDAOLiA^prof, A. — Dejla,gcienza ùeiretànostra 

ossi» Pei ca^,atteri e deli'eflacacia dell'odierna col-r . 
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